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LA FERRARI A MUSO DURO IL GIORNO DOPO LA TERZA
VITTORIA CONSECUTIVA DEL MISSILE RED BULL- RE-
NAULT, PILOTATO DAL MARZIANO VETTEL, BALZATO
COME UNA PANTERA IN TESTA AL CAMPIONATO. Seba-
stian, pian piano, ma inesorabilmente, ha mangiato
come un roditore tutti i punti di svantaggio che ave-
va in classifica da Alonso. Anche se - pur tra alti e
bassi - qualcuno forse dimentica che sono la bellez-
za di tre anni consecutivi che il binomio austro-tede-
sco (con progettista inglese e motore francese) do-
mina la scena, piaccia o non piaccia. Minacciando

di farlo ancora a lungo, almeno fino a che Dietrich
Mateschitz, il multimiliardario di Salisburgo che ha
fatto la sua fortuna con una bibita che va in voga
nelle discoteche di tutto il mondo, non si stuferà di
giocare con la F1.

Ma Maranello, appunto, non ci sta. E lo fa con il
suo comandante, l’immarcescibile Luca di Monteze-
molo, con la spada alzata anche di fronte al +6 in
classifica siglato dall’acerrimo nemico. «La ruota gi-
ra per tutti e a Vettel è andato tutto bene nelle ulti-
me gare – giura il presidentissimo ai microfoni di
Radio Sport – ma la Ferrari non si arrende mai». Il
coriaceo Luca dimentica che è dal 2007 che il Caval-
lino non conquista più lo scettro mondiale. Proprio
quel 2007 in cui Raikkonen vinse per un solo punto
su Hamilton e Alonso (allora colleghi alla McLa-
ren-Mercedes), in una stagione in cui i due fecero di
tutto per gettare il titolo alle ortiche. Ma la vera
epopea Ferrari si era di fatto chiusa nei due anni
precedenti (2005 e 2006), quando fu sempre Alon-
so, con i due titoli firmati Renault, a porre fine all’ir-
ripetibile binomio Ferrari-Schumacher, reduce da
5 mondiali consecutivi ottenuti dal 2000 al 2004.

«Contiamo pur sempre su una squadra che non
ha sbagliato niente - ha proseguito Montezemolo –
ma sono dispiaciuto pensando ai 50 punti di vantag-
gio che avevamo prima della pausa ferragostana. E
poi ne abbiamo persi almeno 30, visto che Alonso è
stato speronato due volte nelle ultime cinque gare».
Ulteriore e necessaria controanalisi. Primo: la Fer-
rari si è ritrovata sì, quest’anno, in testa al mondiale
piloti (mai in quello costruttori), ma soprattutto gra-
zie alla classe e all’intelligenza di Alonso. Secondo:
Anche Vettel ha avuto i suoi momenti neri, con tre
gare a quota zero e altre con una Red Bull afflitta da
mille problemi. Senza dimenticare l’accanimento
della Fia a inizio campionato, con il team accusato
di presunte irregolarità. E per giunta in un ambien-
te in cui nessuno è in grado di scagliare la cosiddet-
ta prima pietra. «In oltre 20 anni alla Ferrari ne ho
viste di tutti i colori – il Montezemolo-pensiero –.
Come quando abbiamo perso un campionato all'ulti-
mo metro, con Massa nel 2008 e Alonso nel 2010.
Senza dimenticare che questa stagione abbiamo
avuto un supporto limitato da Felipe, con Fernando
che ha dovuto fare tutto da solo». Verissimo, anche
se a proposito dei piloti da Montezemolo arriva un
conferma e una smentita allo stesso tempo. Confer-
ma di Massa (il comunicato del rinnovo del contrat-
to è atteso già da oggi) “riabilitato” dopo le ultime
tre, positive, gare. Smentita circa le trattative con
Vettel in chiave 2014. Testuale: «Non non ho mai
amato due galli nel pollaio, i nostri piloti devono
solo pensare al bene della squadra».

Per ultime, le chance delle rosse nelle quattro
gare che restano, ovvero India, Abu Dhabi, Stati
Uniti e Brasile. Con un verdetto ottimistico: «Le
Red Bull sono più veloci, ma di soli due decimi al
giro, basta lavorare a testa bassa». Le scommesse
sono aperte: il circuito statunitense di Austin è ine-
dito, e questo dovrebbe favorire un pilota più esper-
to e duttile come Alonso. Le altre tre gare nel 2011
videro tre “pole” di Vettel, ma in gara le differenze
si annullarono: Alonso trovò due podi e un quarto
posto, per complessivi 45 punti. Il tedesco invece
vinse a Nuova Delhi, fu secondo in Brasile ma si
ritirò ad Abu Dhabi per una foratura al primo giro:
complessivamente, trovò così “soli” 43 punti. E
quest’anno la Ferrari è sicuramente messa meglio
rispetto a 12 mesi fa...
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SEGNA MENO CINQUE L'OROLOGIO CHE
CONDUCE ALLA SUPERSFIDA TRA JUVEN-
TUS E NAPOLI, E LE POLEMICHE CONTINUA-
NO AD ALIMENTARSI IN UNA INTERMINABI-
LE VIGILIA COSTELLATA DI VELENI. Veleni
che continuano a minare anche il cam-
mino della nazionale verso il match di
oggi contro la Danimarca, tra l’altro de-
cisivo nel cammino verso i Mondiali
brasiliani.

Stavolta i fari sono puntati su Gigi
Buffon che questa sera dovrebbe lascia-
re il posto a Morgan De Santis per un
affaticamento. Le parole di Buffon cap-
tate da alcune tv ieri a Coverciano han-
no alimentato i mugugni dei tifosi az-
zurri: «Sto bene, non ho problemi di sa-
lute», ha detto il portiere bianconero. Il
suo riposo sarebbe quindi precauziona-
le per evitare un infortunio muscolare,
ma a Napoli molti si chiedono se il ri-
nunciare a uno dei migliori portieri del
mondo in una delle partite decisive ver-
so i Mondiali 2014 non sia una precau-
zione propedeutica proprio a Juve-Na-
poli. Polemiche liquidate come «ridico-
le» dal'agente del portiere, Silvano
Martina. Polemiche inevitabili per una
sfida carica di veleni già dall'estate, do-
po la Supercoppa pechinese. Fatto sta
che la sfida di stasera sembra già sur-
classata da quella di sabato a Torino.

Una buona notizia per i tifosi azzur-
ri potrebbe arrivare dalla Bolivia, visto
che Cavani potrebbe partire in panchi-
na nel match di domani sera. Tabarez,
dopo la scoppola rimediata contro l'Ar-
gentina, ha infatti detto che «in altura è
necessario risparmiare le energie e ave-
re un giocatore in panchina che può so-
stituire chi sta giocando è importante,
soprattutto in attacco». Parole che a
molti commentatori uruguayani han-
no fatto pensare ad una possibile staf-
fetta con Suarez in campo dall'inizio e
Cavani pronto a subentrare. Il Mata-
dor sarà comunque l'ultimo a riaggre-
garsi al gruppo azzurro, giovedì pome-
riggio. È già tornato a disposizione di
Mazzarri, invece, Goran Pandev che,
squalificato per il match con la Serbia,
proverà gli schemi per penetrare la di-
fesa della Juve che finora nelle tre gare
in casa ha subuto un solo gol. Zuniga
ha invece avuto il permesso dalla Co-
lombia di disertare l'amichevole con il
Camerun e sarà domani a Castel Voltu-
rno per avvicinarsi con calma alla sfi-
da. Si è visto a Napoli solo per qualche
ora Christian Maggio, venuto per assi-
stere alla nascita del primogenito Mat-
teo e ripartito in serata per Milano. In-
tanto la sfida che ha fatto già registrare
il sold out allo Juventus Stadium: 2100
i biglietti riservati ai tifosi napoletani.
Sembra tramontare, intanto, l'ipotesi
di allestire un maxischermo sul lungo-
mare napoletano.
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